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Si è concluso l’ultima domenica di Maggio, con tanto di assembramento incontenibile, come attesta 
la foto sopra, il percorso di preparazione al Sacramento del Matrimonio delle 8 coppie di fidanzati 
che hanno accettato, anche tra le incertezze della zona arancione e poi rossa, di incontrarsi per 8 sere 
domenicali consecutive attorno ai temi dell’amore, della famiglia, della fede, alla scoperta degli in-
gredienti necessari per una stabile e serena vita matrimoniale. Diverse coppie hanno già calendarizza-
to la data del loro matrimonio altre, invece, hanno ricevuto anche da questa esperienza la necessaria 
dose di coraggio per dare una svolta, quella del Sì nell’amore e nel sacramento, alla loro storia. Ad 
accompagnare le coppie un gruppo affiatato e creativo di sposi già “esperti” che, con generosità, da 
qualche anno si sono messi in gioco per curare e sostenere questo importantissimo ambito della vita 
parrocchiale: Andrea, Mauro e Rita, Francesca e Cristian, Betti e Paolo, Matteo e Rita, serenamente e 
gioiosamente portano nel gruppo la testimonianza della loro vita insieme, della fede e genitorialità, e 
della scoperta del “dialogo” e della fiducia nella coppia. Un team creativo che ha saputo cogliere la 
sfida che questo tempo ha lanciato, strutturando alcuni incontri a distanza e valorizzando le possibili-
tà delle piattaforme che, anche da casa, hanno permesso di non interrompere il percorso e di mantene-
re il contatto e la costanza nel cammino. Anche questo è segno della vitalità di una parrocchia che 
cerca di non trascurare gli snodi e i passaggi più significativi della vita, matrimonio compreso. Scri-
vono Betty e Paolo a proposito del gruppo di fidanzati che hanno accompagnato in queste settimane: 
“Abbiamo trovato un gruppo di ragazzi molto motivati, propositivi e che, ad ogni incontro, ci faceva-
no percepire il loro sentirsi a proprio agio, sia con noi coppie esperte, ma anche tra di loro.”Certo il 
numero di coloro che scelgono di sposarsi e di sposarsi in chiesa si assottiglia sempre di più: i mesi 
della pandemia hanno fatto la loro parte costringendo le coppie a rimandare programmi e a rivedere 
priorità. Per alcune persone con a breve il progetto del matrimonio, la crisi esistenziale e lavorativa 
ha determinato un ripensamento significativo e globale della vita. Facciamo i conti con tutte queste 
variabili ed incognite, eppure, anche dai racconti di coloro che hanno partecipato a questo percorso, 
la consapevolezza che nel momento in cui ci si fida del Signore, la scelta di mettere nelle Sue mani il 
dono dell’amore nasce spontanea e le porte, che sembravano invalicabili, sembrano aprirsi lasciando 
nel cuore meraviglia e stupore. Non umani, appunto.                                    
                don Emanuele  
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Domenica 13 giugno 2021            B 
11ª DEL TEMPO ORDINARIO (f)         
Ez 17,22-24; Sal 91; 2Cor 5,6-10;  
Mc 4,26-34               
E’ bello rendere grazie al Signore. 

Ore 07.30 - Giuseppe, Bonaria, Fausto e Antonina 
Ore 09.30 - Per la comunità parrocchiale 
Ore 11.30 - Per la comunità parrocchiale 
 
Ore 17.30 - Battesimo Nicolò T. 
Ore 19.00 - Marcello e Paola 

Lunedì  14 giugno  
2Cor 6,1-10; Sal 97; Mt 5,38-42  
Il Signore ha rivelato la sua giustizia. 

Ore 07.30 - Luigi e Francesca 
 
Ore 18.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 19.00 - Francesco 

Martedì 15 giugno 
2Cor 8,1-9; Sal 145; Mt 5,43-48  
Loda il Signore, anima mia. 

Ore 07.30 - Anime del purgatorio 
 
Ore 18.00 - Preghiera del Rosario guidata dal gruppo mariano 
Ore 19.00 - Anna Maria 

Mercoledì 16 giugno 
2Cor 9,6-11; Sal 111; Mt 6,1-6.16-18     
Beato l’uomo che teme il Signore. 

Ore 07.30 - Per la comunità parrocchiale 
 
Ore 18.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 19.00 - Ivan 
Ore 19-45 - Teresa - anniversario 

Giovedì 17 giugno 
2Cor 11,1-11; Sal 111; Mt 6,7-15                                 
Le opere delle tue mani sono verità e di-
ritto.  

Ore 07.30 -  In onore della Santissima Trinità 
 
Ore 18.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 19.00 - Defunti Fam. Atzeni 

Venerdì 18 giugno 
2Cor 11,18.21b-30; Sal 33; Mt 6,19-23                                 
Il Signore libera i giusti da tutte le loro an-
gosce.                                                                                                                                                                       

Ore 07.30 - Per la comunità parrocchiale 
 
Ore 16.30 - Adorazione Eucaristica 
Ore 19.00 - Bonaria e Luigi 

Sabato 19 giugno 
2Cor 12,1-10; Sal 33; Mt 6,24-34                                 
Gustate e vedete come è buono è il Si-
gnore.                

 
Ore 17.00 - Francesco 
Ore 18.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 19.00 - Paolo, Giuliana e Monica 

Domenica 20 giugno 2021 
12ª DEL TEMPO ORDINARIO (f) 
Gb 38,1-8-11; Sal 106; 2Cor 5,15-17;  
Mc 4,35-41               
Rendete grazie al Signore, il suo amore  
è per sempre. 

Ore 07.30 - Per le anime abbandonate 
Ore 09.30 - Per le anime del Purgatorio 
Ore 11.30 - Eugenia 
 
Ore 17.30 - Battesimo Roberta 
Ore 19.00 - Alberto e Giuseppe 

   Calendario liturgico settimanale  13 - 20 giugno2021 
   Undicesima Settimana del Tempo Ordinario  e Terza del Salterio 

SANTE MESSE  E AVVISI     

D A   UNA   D O M E N I C A   A L L’ A L T R A 

“Beata  quella parrocchia dove non pochi fanno tutto, ma tutti fanno qualcosa  
per il bene della comunità!”   
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Cateches i sulla preghiera  del 10 febbraio 2021  - 24. Pregare nella vita q uotidi ana 

Cari fratelle e sorelle, buongiorno! 

Nella cateches i precedente abbiamo vis to come la preghiera cris tiana s ia “ancorata” alla Lit urgia. Oggi  metteremo in luce come dalla L iturgia essa ritor ni sempre alla vita quo tidiana: per le s t rade, negli uf fici, sui mezzi di t rasporto... E lì continua il dialogo con Di o: chi prega è come l ’innamo rato, che porta sempre nel cuo re la persona amata, ovunque egli s i trovi. 

In effetti , tutto viene assunto in questo dialog o con Dio: ogni  gioia diventa m otivo di lode, ogni p rova è occas ione per una richiesta di aiuto. La preghie ra è sempre viva nella vita, come fuoco di brace, anche quando la bocca non pa rla, ma il cuo re parla. Ogni pens iero, p ur se apparentemente “pro fano”, può essere permeato di preg hiera. Anche nell’ intelligenza umana c’è un aspetto o rante; essa infatti è una finestra a ffacciata sul mis tero: r ischiara i pochi pass i che s tanno davanti a noi e poi s i apre alla realtà t utta intera, q uesta realtà che la precede e la supera. Questo mis tero non ha un volt o inquietante o angosci ante, no: la conoscenza di Cris to ci rende fiducios i che là dove i n ostri occhi e gli occhi del la nostra mente non possono vedere, non c ’è il nulla, ma c’è qualcuno che ci aspetta, c’è una grazia inf inita. E così la preghiera cr is tiana trasfonde nel cuore u mano una speranza invincibile: q uals ias i esperienza tocchi il nostro cammino, l ’amore di Dio può volge rla in bene. 

A questo propos ito, il Catechismo dice: «Noi impariamo a p regare in m omenti par ticolari, quand o ascoltiamo la Parola del  Signo re e quando partecipiamo  al suo Mis tero pasquale; ma è in ogni tempo, nelle vicende di ogni g iorno, che ci viene dato il suo Spi rito perché faccia sgorgare la preghiera. […] Il tempo è nel le mani del Pad re; è nel presente che lo incontr iamo: né ier i né domani, ma og gi» (n. 2 659). Ogg i incontro D io, sempre c’è l ’oggi dell ’incontr o. 

Non es is te altro meraviglioso gio rno che l’og gi che s tiamo vivendo. La gente che vive sempre pensando al futu ro: “Ma, il fu turo sarà meglio …”, ma non prende l’oggi co me viene: è gente che vive nella fantas ia, non sa prendere i l concreto del reale. E l’o ggi è reale, l’oggi è concreto. E la pregh iera avviene nell’og gi. Gesù ci viene incontro oggi, questo oggi che s tiamo v ivendo. Ed è la p reghiera a t rasformare l o questo oggi in g razia, o meglio, a t rasforma rci: placa l’i ra, sostiene l’amore, mo ltiplica la gio ia, infonde la forza di pe rdonare. In qualche momento ci sembre rà di non essere più noi a vive re, ma che la grazia viva e operi in no i mediante la pregh iera. E q uando ci viene un pens iero di rabbia, di scontento, che ci po rta verso l’ama rezza. Fermiamoci e dicia mo al Signo re: “Dove s tai? E dove s to andando i o?” E il Signore è lì,  il Sign ore ci darà la par ola giusta, il cons iglio per andare avanti senza questo succo amaro del negativo. Perché sempre la p reghiera, usando una paro la profana, è pos iti va. Sempre. Ti po rta avanti. Ogni g iorno che inizia, se accolto nella p reghiera, s i accompagna al coraggio, così che i p roblemi da af fronta re non s iano più intralci alla nostra felicità, ma appelli d i Dio, occas ioni per il  nostro in contro con Lu i. E quando  uno è accompagnato dal Sig nore, s i sente più coraggioso, più  libero, e anche più felice. 

Preghiamo dunq ue sempre per tutto  e per tutti , anche per i nemici. Gesù ci ha cons igliato questo: “ Pregate per i nem ici”. Preghia mo per i nost ri cari, ma anche per q uelli che non conosciamo; p reghiamo per fino per i nostri nemici , come ho detto, come spesso ci invita a fare la Scrittu ra. La p reghiera dispone a un amo re sovrabbondante. P reghiamo soprattutto per le pe rsone infelici, pe r coloro che piangon o nella solitudine e disperano che ci s ia ancora un amo re che pulsa per loro.  La pregh iera compie mi racoli; e i pove ri allo ra intuiscono, per g razia di Dio, che, anche in quella lo ro s ituazione di p recarietà, la preghiera di un cris tiano ha reso presente la compass ione di Gesù: Lui infat ti guardava con grande tenerezza le folle af faticate e smarrite come pecore senza pastore (cf r Mc 6,34 ). Il Signo re è – non dimentich iamo – il Signore del la compass ione, della vicinanza, della tenerezza: tre parole da non d imenticare mai. Perché è lo s tile del S ignore: com pass ione, vicinanza, tenerezza. 

La preghiera ci aiu ta ad amare gli alt ri, nonostante i lo ro sbagli e i lo ro peccati. La persona è sempre più importan te delle sue azioni, e Gesù non ha giudicato il mo ndo, ma lo ha salvato. È una brut ta vita quella di quel le persone che sempre giudicano gli alt ri, sempre s tanno condannando, g iudicando: è una vita b rutta, in felice. Gesù è venuto per salvarci: apr i il tuo cuo re, perdona, gi ustifica gli alt ri, capisci, anche tu s ii vicino agli al tri, abbi co mpass ione, abbi tenerezza come Gesù. Bisogna voler bene a tutti e a ciascuno ricordando, nella p reghiera, che s iamo tutt i quanti peccatori e nel lo s tesso tempo amati da Dio ad uno ad uno. Amando così questo mond o, amandolo con tenerezza, scoprire mo che ogni gio rno e ogni cosa porta nascosto in sé un fra mmento del m is tero di Dio. 

Scrive ancora il Catechismo: «P regare negli avveni menti di ogn i giorn o e di ogni is tante è uno dei segret i del Regno rivelati ai  “piccoli”, ai servi di Cris to, ai poveri delle beati tudini. È cosa buona e giusta pregare perché l ’avvento del Regno di giustizia e di pace influenzi il cam mino della s toria, ma è altrettanto i mportan te “impastare” mediante la preghie ra le umili s ituazion i quotidiane. Tutte le forme di preghiera possono essere quel lievito al quale il  Signo re paragona il Regno» (n. 2660) . 

L’uomo – la persona umana, l’u omo e la donna – è come un sof fio, come un filo d ’erba (c fr Sal 1 44,4; 103,15 ). Il filosofo Pascal scriveva: «Non serve che l’universo in tero s i armi per schiacciarlo; un vapo re, una goccia d’acqua è sufficiente pe r ucciderlo».[1] S iamo esseri fragil i, ma sappiamo pregare: questa è la nostra più grande dign ità, anche è la nostra for tezza. Coraggio. Prega re in ogni m omento, in og ni s ituazione, perché il Signore ci è vici no. E quand o una preghie ra è secondo il cuore di Gesù, ottiene mi racoli. 
                                                                                          

   

  
LA PAROLA DEL 

 
PAPA FRANCESCO                                                                                                                                

Catechesi sulla preghiera del 09 giugno 2021 - 37. Perseverare nell’amore 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

In questa penultima catechesi sulla preghiera parliamo della perseveranza nel pregare. È un invito, anzi, un comando che ci viene 
dalla Sacra Scrittura. L’itinerario spirituale del Pellegrino russo comincia quando si imbatte in una frase di San Paolo nella Prima 
Lettera ai Tessalonicesi: «Pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete grazie» (5,17-18). La parola dell’Apostolo colpisce 
quell’uomo ed egli si domanda come sia possibile pregare senza interruzione, dato che la nostra vita è frammentata in tanti momenti 
diversi, che non sempre rendono possibile la concentrazione. Da questo interrogativo comincia la sua ricerca, che lo condurrà a 
scoprire quella che viene chiamata la preghiera del cuore. Essa consiste nel ripetere con fede: “Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, 
abbi pietà di me peccatore!”. Una semplice preghiera, ma molto bella. Una preghiera che, a poco a poco, si adatta al ritmo del respiro 
e si estende a tutta la giornata. In effetti, il respiro non smette mai, nemmeno mentre dormiamo; e la preghiera è il respiro della vita. 

Come è dunque possibile custodire sempre uno stato di preghiera? Il Catechismo ci offre bellissime citazioni, tratte dalla storia della 
spiritualità, che insistono sulla necessità di una preghiera continua, che sia il fulcro dell’esistenza cristiana. Ne riprendo alcune. 

Afferma il monaco Evagrio Pontico: «Non ci è stato comandato di lavorare, di vegliare e di digiunare continuamente – no, questo non 
è stato domandato -, mentre la preghiera incessante è una legge per noi» (n. 2742). Il cuore in preghiera. C’è dunque un ardore nella 
vita cristiana, che non deve mai venire meno. È un po’ come quel fuoco sacro che si custodiva nei templi antichi, che ardeva senza 
interruzione e che i sacerdoti avevano il compito di tenere alimentato. Ecco: ci deve essere un fuoco sacro anche in noi, che arda in 
continuazione e che nulla possa spegnere. E non è facile, ma deve essere così. 

San Giovanni Crisostomo, un altro pastore attento alla vita concreta, predicava così: «Anche al mercato o durante una passeggiata 
solitaria è possibile fare una frequente e fervorosa preghiera. È possibile pure nel vostro negozio, sia mentre comperate sia mentre 
vendete, o anche mentre cucinate» (n. 2743). Piccole preghiere: “Signore, abbi pietà di noi”, “Signore, aiutami”. Dunque, la 
preghiera è una sorta di rigo musicale, dove noi collochiamo la melodia della nostra vita. Non è in contrasto con l’operosità 
quotidiana, non entra in contraddizione con i tanti piccoli obblighi e appuntamenti, semmai è il luogo dove ogni azione ritrova il suo 
senso, il suo perché, la sua pace. 

Certo, mettere in pratica questi principi non è facile. Un papà e una mamma, presi da mille incombenze, possono sentire nostalgia per 
un periodo della loro vita in cui era facile trovare tempi cadenzati e spazi di preghiera. Poi, i figli, il lavoro, le faccende della vita 
famigliare, i genitori che diventano anziani… Si ha l’impressione di non riuscire mai ad arrivare in capo a tutto. Allora fa bene 
pensare che Dio, nostro Padre, il quale deve occuparsi di tutto l’universo, si ricorda sempre di ognuno noi. Dunque, anche noi 
dobbiamo sempre ricordarci di Lui! 

Possiamo poi ricordare che nel monachesimo cristiano è sempre stato tenuto in grande onore il lavoro, non solo per il dovere morale 
di provvedere a sé stessi e agli altri, ma anche per una sorta di equilibrio, un equilibrio interiore: è rischioso per l’uomo coltivare un 
interesse talmente astratto da perdere il contatto con la realtà. Il lavoro ci aiuta a rimanere in contatto con la realtà. Le mani giunte del 
monaco portano i calli di chi impugna badile e zappa. Quando, nel Vangelo di Luca (cfr 10,38-42), Gesù dice a Santa Marta che la 
sola cosa veramente necessaria è ascoltare Dio, non vuol affatto disprezzare i molti servizi che lei stava compiendo con tanto 
impegno. 

Nell’essere umano tutto è “binario”: il nostro corpo è simmetrico, abbiamo due braccia, due occhi, due mani... Così anche il lavoro e 
la preghiera sono complementari. La preghiera – che è il “respiro” di tutto – rimane come il sottofondo vitale del lavoro, anche nei 
momenti in cui non è esplicitata. È disumano essere talmente assorbiti dal lavoro da non trovare più il tempo per la preghiera. 

Nello stesso tempo, non è sana una preghiera che sia aliena dalla vita. Una preghiera che ci aliena dalla concretezza del vivere 
diventa spiritualismo, oppure, peggio, ritualismo. Ricordiamo che Gesù, dopo aver mostrato ai discepoli la sua gloria sul monte 
Tabor, non volle prolungare quel momento di estasi, ma scese con loro dal monte e riprese il cammino quotidiano. Perché quella 
esperienza doveva rimanere nei cuori come luce e forza della loro fede; anche una luce e forza per i giorni che sarebbero stati 
prossimi venturi: quelli della Passione. Così, i tempi dedicati a stare con Dio ravvivano la fede, la quale ci aiuta nella concretezza del 
vivere, e la fede, a sua volta, alimenta la preghiera, senza interruzione. In questa circolarità fra fede, vita e preghiera, si mantiene 
acceso quel fuoco dell’amore cristiano che Dio si attende da noi. 

E ripetiamo la preghiera semplice che è tanto bello ripetere durante il giorno, tutti insieme: “Signore Gesù, Figlio di Dio, abbi pietà di 
me peccatore”. 
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avviso 
Dal 14 giugno 2021 iniziano le iscrizioni al CRE GREST 2021 che si terrà nel nostro  
Oratorio parrocchiale da 28 giugno al 9 luglio 2021 per i ragazzi da 4 ai 13 anni. 
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NOTIZIE IN BREVE  

dalla Comunità Parrocchiale 
Madonna della Strada 

Sabato 19 giugno 2021 i volontari della Caritas parrocchiale 

animeranno la raccolta di alimentari per le famiglie bisognose del nostro quartiere 

presso il GIEFFE- DESPAR di Via Monte Rosa (Su Planu). 
Si può sostenere questo progetto con i seguenti prodotti:  
 

• Olio di semi e olio d’oliva 
 

• Legumi in scatola 
 

• Pesce (tonno) e carne in scatola 
 

• Wurstel 
 

• Pasta (anche per minestra) e riso 
 

• Pelati e passato di pomodoro 
 

• Latte a lunga conservazione 
 

• Caffè 
 

• Zucchero 
 

• Biscotti 
 

• Formaggio grattugiato 
 
• Prodotti per l’infanzia 

       Grazie Gieffe!!!! 
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Il parroco, don Emanuele, può essere sempre contattato al numero 3661504634. 
Puoi seguirci su www.madonnadellastrada.it e contattarci all’indirizzo  
madonnadellastrada@libero.it 
I sacerdoti sono disponibili per il Sacramento della Riconciliazione: 
tutti i giorni prima o dopo la celebrazione Eucaristica; 
il Venerdì dalle 16.00 alle 18.00; 
il Sabato e la Domenica dalle 17.00 alle 18.00; 
la Domenica dalle 9.30 alle 11.00. 
________________________________________________________________ 
ed. la COMUNITA’ in cammino © 2019 - ad uso privato della Parrocchia  
Madonna della Strada  -  Cagliari  -  Stampato in proprio  

Accompagniamo con la preghiera e l’affetto, 

Alessio Picconi,  
seminarista della Diocesi di Alghero che per due anni 

ha svolto  
il servizio pastorale domenicale nella nostra parrocchia. 
Domenica 13 giugno, nella Cattedrale di Alghero, sarà 

ordinato Diacono! 


